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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 21.5.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: ACTV. UN BILANCIO IN ATTIVO DI OTTO MILIONI RISCHIA DI ESSERE UN HARAKIRI FISCALE DEL QUALE NON ANDAR FIERI.


Rischia di essere considerato come una buona notizia l’incredibile annuncio che il presidente Marcello Panettoni ha fatto la scorsa settimana, quando, illustrando il bilancio di Actv, ha dichiarato un attivo di oltre otto milioni di euro, grazie all’utile operativo conseguente all’aumento del prezzo e della vendita dei biglietti per turisti nelle tratte acquee lagunari.


Come qualche inesperto cittadino potrebbe pensare, se all’annuncio corrisponderanno anche i documenti ufficiali, non si tratterebbe affatto di una dimostrazione di sagacia amministrativa da parte dei vertici di Actv. Chiudere infatti in attivo e non in pareggio, non solo significa non aver saputo coniugare in modo equilibrato maggiori entrate con maggiori investimenti finalizzati a potenziare od ottimizzare il servizio; ma anche significherà, dato il particolare regime speciale di un’azienda come l’Actv, girare letteralmente in tasse, cioè in Ires, allo Stato centrale quel “tesoretto” che si era ottenuto in più. Idea particolarmente “originale” per un ente paracomunale in un periodo segnato dalle polemiche da parte delle amministrazioni locali per i tagli dei trasferimenti dal centro alle periferie voluti dalla Finanziaria.


Se poi si pensa a come si sarebbero potuti mettere a bilancio quegli otto milioni di euro, magari potenziando la flotta, o aumentando qualche corsa o qualche fermata strategica in certi momenti topici dell’anno, aumenta il senso di stupore per come si vuol ostentare una gestione apparentemente efficientistica di un’azienda speciale strategica come Actv; stupore che purtroppo si somma anche ai dubbi che emergono nel considerare l’utilità e la funzionalità delle altre società satelliti: da Venice Cards a Vela.


Che senso ha, allora, manifestare compiacimento nell’annunciare un bilancio in attivo di otto milioni di euro, se questo attivo non potrà essere utilizzato, ma verrà volatilizzato in tasse? E come mai non si scandalizza il Sindaco a fronte di una simile scelta amministrativa, fra l’altro annunciata quasi in contemporanea con le sue esternazioni sulla necessità di maggiori investimenti per aumentare i servizi lagunari di Actv per i residenti?


In attesa di capirne di più, quando sarà disponibile copia dettagliata del bilancio, per ora gustiamoci l’attesa dei nuovi skipass tecnologici, che – per nemmeno due milioni di euro di spesa – sostituiranno le vecchie tessere ed i vecchi biglietti Actv del vaporetto.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare

